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ia settioiana politica 
\ I 

Camera di deputati e Senato 
stanno ìu Francia per radunarsi 
in Congresso por votare una ri
forma della costituzione. Questa 

• I r L I • I ^ 

riforma Faveva proposta il rnìm-^ 
stro Ferry sotto punti insignifi
canti ; due però erano quelli che 
vi predominavano, cioè quello im 
cui alla Camera assic^y^ravasì di^ 
fronte al Senato il privììS|©1ieIìe: 
questioni ùnanziarie, né piii né, 
mého di quanto si fa oggi in Ita
lia; ]'M>o per togliere T aspetto 
religioso in tante circostanze. 

Venne apprqvato:H^secondo pun
to ed è propnB da compiacersèti'èf 
perchè segna un grande indirizzo 
nella-,via liberale. Il Senato però 
non volle saperne délF altra prò-• 
posta, e quindi a ben poco ridu-'^ 
cesi Fattuale riforma! '" . '̂  
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Eppure i néiriici delia republica 
francese gridano contrp la'smanìa, 

Ciò però cui innanzi tutto mira 
adesso la Francia è di rialzà%,i]ii 
proprio prestigio in Egitto ; ed am
pio campo gliene, offeiée la confe-

î renza, la quale trascinò tìsicuzza 
le proprie sedute, ma d'altra parte 
1̂ ^̂ ^̂  i J <TOffl|ssari |c§|icfìsi am
pio càrî po di farsi valere dì fronte 
agli inglesi. Questi furono schiac-
ciati e : |^^^apiù tardi si arrampi
carono a controprogetti. 

Anzi sembra che per parare g p 
effetti del ^othplétd lóro ì n i t ì S l ì P 
dovettero intervenire le potenze 

'Centr^ali con qualqhe^.propo3ta di-
latona. Questa fu però come una^ 
pietra definitiva sulla conferenza.,; 

^^la^juale^avrà finito co î̂ col lasciare* 
che le cose andassero per la loro 
china. • 

Bulgaria provvide già al loro in 
: •: . V . i 1 • " ^ 

stiramento. 
Così fra i due potentati balca 

nici verranno ben presto a rian 
lodarsi le^relazìonì amichevoli. 

-«» 

Altro fatto di relativa impor-

Le camere olandesi votarono la 
legge regolante la reggenza pel 

p^sp dl.decei^i) del re Guglielpio. 
I Era ciò urgerfti anche perchèi 
vuoisi la condizione di quest' ulti
mo per le recenti emozioni siasi 
assai aggravata. 

verrà quindfllgina dlì^«ésì Bassi 

» # 

%^S;' riformìstF-di QT̂ O» r^r^»-. : 
_ - , ^ . - • ^ . s e i - h J r T i l S •̂  - • ' • I II I I - ^ _ _ -^K'-%'{f--^m^ \i- un dècimo, 0 non sap
piamo più, quale mutamento di co 
stituzione ! 

it 

E* ciò d'altra parte ben natu-^ 
rale, qualora si consiiieri che i pa-*̂  
* p m veri deir Egitto ^m-^ in-
;glesi, e quindi ^qno essi che de-^ 
vpr]L() ^ssun^er^i la respousabilità 
d y ^tte Jft conseguenze. 

I / ^ ^^^§00 sqgifario da parecchi 
S''''^"*Mi*il "raduna; esso npa^prosé 
quindiinessun tìrovvedimento eecezio-
nnle in seguito alte notizie da|;ppie-
monta. 

Il che vuol dire che soô ^ esagerate 

I lazBareUi-J)2, Roma alla S i » 
nella: 

Le «otiaie che pervengono dai las-
zaratti e dalie provineiè=»fcontinuano 
ad essere^assicuranti perchè mostra-
no che anche ove il male si ma,|>ife-
sta ha generalmente indole benigna 
e 36 è denunziato a tempo può essere 
isolato. Né a Pancalieri infatti, né a 

iore, né a Carrara sì hanno 

agricole 
Al ministero delle finanze si sta 

^^preparando un progetto sulle as
sicurazioni agricoie. 

- l . n J 

alla morte del padre e sotto la 
yreggenza della madn3,;::̂ lf gelosia 
dei potentati sì sprigionerà sdi
tali t6'* quando si peperà al suo 
matrimonio. Ma da qui ad allora 
corre gran tempo e poi un matri 

Ruovi casi. 
— Da Roiua 1 alla loìnhmUia : 
Oggi finirono dì sconta ĵ̂ Ja Qwaran-

tena nei lazzaretti di terra 3300, nei 
lazzaretti gaUeggìanti 48C9 contuma-
cìantì. Fino ad oggi rinfipatriaronp 
20,000 individui reduci dalla Francia. 

Le ujiiine notizie recano che il cho-

Magistrati 9-
lì Diritto cliMe^jhe si mand^ 

un funzionano di fiducia ad assi-
^^p al processo che si svolgevi 
li iO corrente dinanzi ai Tribunale 
di Bologna, contro gli onorevoli 
Costa 0 SafedmTj^r .verificare se 
la condotta del sottoprefetto di 
Cesena e del prefetto óì Forji sia 

' - 1 \ 

come a||icurano colorp 
che in Parlamento esaminarono ^̂ ' 
processo. ^ 1 -̂7-1 

i-h 
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monio paesano ò̂ ûn miA ^ml^ ^^^^ ̂ ' estende rapidamente nella ri-

f j h * «^ftQÌiw^lpì: ^r.ry^^\Ao,r\r%^ 
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Una minaccia ben più grande 
però si affaccia per la Francia ed 
è quella di una guerra colla Cbi"a. 

Ì M China non vuole saperne e, 
propabilmente non può pagare ìa^ 
indennità chiesta così perentoria-
mèri te dai francesi; pare la Fran
cia perciò intenda subito bombar
dare Fo-Cheu e oMipare l* isol^^ 
di Formosa ; il terrore domina per
ciò fra chinesi ed europefeae po
trebbe essere foriero di M o p scia-

La conclusione però si e 
che là sul Mar Pacifico non si 
viene mai ad una conclusione, e 
che fra proteste e proposte; i fran
cesi allargano ^ e t i p | ^ i ^ i' pro
pri orizzonti non ostante lo sbrai
tare di tanti uccelli di cattiva ven
tura, i quali vi veggono s§g,pre 
per la Erancia il finimondo, men
tre questa Mi fa che sonsolidare 
a passi lenti ma inesorati il pro
prio nuovoHmpero. 

. * • ' 

Le cose trovahsi davanti ad una 
decisione anche nel Madagascar. 

Pure giungano notizie di uno 
scacco che i francesi vi avrebbero 
subito e d' altra parte si sa puret 
che gli Hovas in questi ultimi 
mesi trasportarono armi formida-
hiU nella loro isola, e che ì loro 
artiglierysi sono fatti abilissimi. 
La resistenza sarà qWdi poterle, 
e invano per distrarre V attenzio
ne del publico i francesi parlano 
dì alleanze di certi 
ri, i quali ;||ai so^o che 
dì un isolotto selvaggio 
mari e già soggetto alla 
zìoìxe francese* 

provano gir accorai o*«« ÀUJIISOIUI,; 
a CUI cessero ^^^ernton dei Bogoa 
e per sé stipularono coli'Abisèinia 
speciali privilegi a Massahua. 

Efsi occuparono poi aUn tern-
tori più in su è quy>fli re^ndpno 
inutile ormai la posizione francese 
dì fttoQk., n^ si curarono se su 

, quei territoriWsultano vanta spe
ciali diritti dì sovrarità! 

( 

potrà salvare tutto. 
Che còsa però avverrà del Lus

semburgo? L'ex duca di Nassau 

diritto estinguendosi T altra Unèa 
mascolina d' Grange ? Ecco ciò che 
resta a vedéi-siVperò, vista la neu-

^ 1 

traiìzzazione avvenuta nel 1867 del 

Laverà di Maria 
La % m p a i-ÌQ̂ pn̂ fermà c b ^ ^ n . 

Leverà di Maria resta precaria
mente al ministero degli interni 
soìlecit^itaao il suo ritorno alla pre
fettura dMjivorno, : '"" ' 

^ ' 

'^^:mm:^^ 

I 
Altro che pa 

i^ 
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L ' W i W e in ̂ ^Ùesti giorni fece 
parlare anche per altri fatti. 

La Turchia non intende riconó-
fgcere ulteriórmente alle pgligze 
JgsO di poste speciali; le potenze 

alia loro volta ugji vogliono cede
re. La più recisa a non '̂̂ èdere è 
l'Austria, la quale però adesso ha 
altro grave motivo di disgusto col 
governo Ottomano. 

Difatti mentre sembrava con

granducato, vorremmo credere e 
spi^^are che per ,^uésto riòìpgi clarà 
punto fuoco air Europa e che nes
suno contrasterà al granduca ^ -
dolfp il dominio agognato. 

• ' • • s - . ' . : - - - - - ' ^ - - - - . 
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{Agenzia Stefani) 
Da 
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chiuso l'accordo peiya. cost i^^ne 
delle ferrovìe, ecco che la TafòBii 

I \ I 

non vuole piii riconoscere una spe-
ciale personalità alla compagma 
costriittrice, ma pretende 
come qualsiasi altra compagma 
ottomana. r 

L'Austria non può certo per
mettere ciò, ma per lo meno que
sto nuovo incidente ritarderà an
cora di più la tanto sospirata co
struzione d§lìf ferro-vìe attr^^,^so i 
'̂Balkani. 

rolone, 2. — OcQ 9.45 ant. — 
ìersera 4 décèsì. 

MarsigUa,%r^ OtQ^M^ ant, — 
Stanotte otto decèssi. ^ 

Barlinpj% — 1\ giornale settima
nale cU»̂  co pubìica i protocolli della 
c^ilifltta «ul cholera del Consiglio 
dell'impero, ove Sì trovano le dato 
autentiche delle scoperte del dottore 
i^ock. 

JiìO'Janeiro, 2. r- Ordinossi una 
iquarantena per tutte le navi prove 
nienti dai porti, dove manifestossi il 
cholera. 

•sisfsi^iiEVf: 'la, 2. 1,40 ant. 

^ i : -

iìl^St 

antàka-
abitatori 

in 
domina-

Accomodata sembra iSfece la 
duplice vertenza fra Serbia e Bui-, 
garia e per la quàlS i due poten 
tati avevano, rotte le loro 

\ I I 

diplomatiche. 
La questione dei confini ver^g 

Bregova fu risolta in lìnea di di
ritto a favore dei Serbi, ma que
sti cederanno ai bulgari il terri
torio ciitestato verso unpompenso. 

Quanto agli emigrati serbi la 

ì Stamane nessuno caso. 

{Alt estero) 
Le notizie dì Marsiglia e di Tolone 

constatano che il miglipramento con
tinua. Si nota uh grllde ft^ento 
nelle guarigioni. 

r 

- {In Italia) 
Una smentita lifpciosa-^ L'otficiosa 

^Stampa smentisce che a Livìgnano,$ 
provincia di Mâ â avvenissero 6 casi 
di cholera, dei'^ualì 4 morti. xVnnun-
sia invece phe ft Livignauo vi furono 
due casi sospetti a due di*ì?bi a G*-
^ignanq, piccola borgata in ppvijicii^^ 
di Massa. 

Un invito 1̂1 Diritto accennando al 
bisogno di sapere tutta intera la ve
rità eccita il f i l i no a pubblicare un 
bollettino quotidiano con le notizia 
sunìtaria del regno. 

viera di Gonova. l ^ ^ t i z i e umeìose ' 
contradditorie servono ad aumentare 
all'allarme. 

sponsabìlità in cui cadranno àiaslnan-
iahdoi casi sospetti, Sar^ ordinata 
V immediata soppressione del sindaci 
colpevoli; il decreto che li rivocherà 
verrà subito sottoposto alla firma del 

-" ' • ^ ^ • • • f . i •• I 

Ke. 
Non tornate in Francia ̂ mì\. COUT!,̂  

ŝole italiano a Ilar^igUa notificando 
al nostro GòWtìtla cl̂ creseenza del 
cholera in Francia, r a c c o m | | ^ g ^ 
avvertano gU operai itàUìihiiimp^m-
ti a non alTrettaro il loro ritor\fo % 
Francia. Ĥ icp̂ da !a grande mortalità 
aiVlSeS fi-a gii italiani partiti dalla 
Faancia, poî ^ îlgrnati. 

Altre'smentite,^^ Up telegramma 
^del Comitato smentisce la notiziWeUa: 
chiusura dell'Esposizione dì Torino. 

— Sono smentiti i casi di cholera 
annuffiSati%me avvenuti in Piemon
te e a Garf^fSK, m^ipno le solite. 

Trattasi di colerìne, insisteaì perchè 
,|) governo pubblichi e comunichi •e^ 
tutti \ giornaU per meno della Ste-
f/kni un bollettino ufficiale, onde to-
i=% • \ 1 ' '1 -l--,-T i 

gliere la contraddizione delle notizie 
«private. 

1 casi nuovi. — A gessarne (Acqui) 
fu coipito da cholera il b^pcbino. 

A Cairo Montenotte furpno colpiti 
^Ire individui provenienti Mia qua
rantena. Uno di questi è morto. 

A Villafrahca tl'àsti sono morti di 
cholera duel^vvidui, reduci da To-

I - - ' 

Ione. 
Neil* isola di PàWharia avvenne un 

.fliro paso di cholera. 
4 Parcari (Lucca) si ebbe ieri un 

caso sospetto. 
A PancaUeri vi f«rono finora in tutto 

27 casi. 
' A Sobborga (San Romo) |posi ma

nifestati due altri casi, 
A Carignano vi furono due casi so-

«spetti. 
A yvoltb, Bìomsggiore a Savigna-

I j I -

no nessun nuovo caso. 
Sovunque i colpìtPfurono stretta-

menta isolati. 

' La schMvìW 
anufvèfsàfìò aeu' auoii 
schiavitti ^prenderanno p a i - t S ^ ^ 
presentanti di tutte le Società in
glesi contro la schiavitù, e ms>Y' 
lordi e deputati liberali. 

EuBsia e Germania 
Sulla espulsione di molti sudditi 

ru^si da Berlino, sì annunzia ora 
che la primavera scorsa il gpvernp, 
di Pietroburgo ha diretto, per "la 
seconda volta, una circolare alle 
pó^Tnze chiedefdW di prendere e-
ner|iche misure di repressione con
tro i cospiratori russi all'estero. 

La circolare era redatta in mo
do che non esìf e'̂ à una risposta 
immediata. Perciò il governo di 
Berlino non rispose sino a questi 
giorni In cui espulse i sudditi 
russi sospetti. 
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|9ól®. — Lo statutd'f̂ dalla Soeiet̂ ^̂  
fiia'i'mòni.ca stabilisce che dalla primaB 
tìoinenìca di agosto alla secónda di no^ 
vembre nella Via maggiore alle ore 6 
pom. venga oBéguHÒ dal cprpo filar-

ifmonico un concerto musicale^ 
Oggi avrà qumdi luogo il primo con

certo ; proseguiranno fino a novembrè-̂ '̂ i 
^r^¥l@o, — La somma raccolta a 

TrevisoSèi depositata alla Banca Tri-
viaiana per il Monumento a Mazzini 
è di hre 1434. 

Jgipf'Ònesi di erigere al grande pen
satore un ricordo marmoreo in Tre
viso. Ci sombra che la proposta sia 
buona ed i sottoscrittori dovrebbero 
accoglierla. 

Vclliie. -— La Giunta municipale^ 
compresa finalmente della necessità di 

jjigevolaro la messa in scena di uno 
^^partito d'opera durante la rinomata 
fiera di S. Lorenzo, accordava un sus
si dir(credesi 41 L. 800) all'Impresa dei 
Jéatro Minerva col quale potrà far 
fronte allo spese di primissima ne-

• •cesaìtà. 
La condizione unica che giustamen

te vètoi concordata fra il Municipio 
e l* iinpresa per dare e ricevere il detto 
Buasidio, fu quella che le rappresa» 
tazionì non possano aver principio 
prima dell'll corrente ondo non dan
neggiartela sera del 10 il ririuHav© 
della lotteria che prometta ottima-

, meate. 
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Per sei sere potranno dunq^uo deU-
sarcì neirundire quel capolavoro mu
sicateci ^onezefeti eh 'è la Lucia ^ 
tarprotata dalla Fanny Torreaella dà.1 
tenore Mòzzi é dal barìtono Garbini. 
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100,000 il costo del nuovo MUtiìctpio 
Kè àrfjlaità raffermare che è fab

brica di puro lusso, pe|c|iò quanti la 
veggono, sì naeravigUanO che Stan-
ghella siasi addossalo un onere si 
grave per erigore tantà^inutile mole : 
•— basti considerare che vi è un in
tero piano che non si adopera, senza 

[contare altre sale e stanze afTatto i-
nutili. 

Non è falso il dire che per il ca
priccio di q.ueUa fabbrica :fli;iî iSono 
trovati danari, mentre si lesinano ai 
poveri ed agli ammalati : gU stessi 

'BdìgentPgoasono affermare con quale 
generosità vengono^Ì# Ì Ì l l rg i tH«-
corsì. 

Che se la mente dei nostri nomini a-
vesSQ avuto un po' di indirizzo Glantro-

%Ìeo pi:^el?be trovato modo dì risparmia-
ire4uaiche cosa nel Municipio per ero
garlo alla coè^tìllìi^i, di U|ia:,.ghiac-
c fai a, dì cui l'intero comune e gli 
ammalati in ispecie séntonosttìl* asso
luta necessità. 

E' forse menzogna V asserire che 
siamo senza cimitero 1 Quanti accom-i 

ì'-

i agosto. 

itfasGlco Selle eleiioiil amiMstralwe 
Jn seguito alta corrispondenza da 

Stanghella comparsa sul Barahahao 
81 giovedì 31 lugli^B^p. 

Domani ca passata ci fuìC^rtiìgf^p-
2Ìom*e vinsero, non è a meravigliar
ne, i. moderati. Né dicasi del modOi 
col^^uale conseguirono la vittoria 
l^erohè è j a solita ripetizione: le Uste 
elettorali, da loro compilate, parti
giane oltre ogni dire; parentele, dì-

* pendenae, imposizioni, vino e danaro, 
na aver veduto, per credere, co-

ime si insidiava alla libertà degli e-
Settori: presi ad uno ad uno#costrott|^ 
a subire il Càtìibió della scheda,:€i;,ci|ò . , , - . ,., . _„ 
** ^" „ ^ - ,,.^te^& , #na?nano i lorofe^4efuntJ ali estrema 
sulla porta del a stessa sede eleUoi*ale**»^r" , .v.....^,.;.%..,... 
suimpu »u -,* ^ 1 ,M«.3tn,. -NR^O^» devono assistere all'orrendci 
l a seauHo a generosità del vmcitore . •.. j j - Ì: «J „„ 

• '^ " " 6 I spettacolo di vedere disumati cadave
ri, non peranco distrutti dal tempo 

a 

•"i 

si è manifestata colla bassa offesa, 
collo scherno ed il vile insulto verso 
il vinto. E si va|^t|ga,ra^m;^ti 1 

Ma dada mota nOh feècirà mai l'oro, 
e noi li lasciamo nella Ioroi^rniseria||^ 
|# compiangiamo. Poiché la lotta o-
nesta è un. bene ed è feconda di buoni 
risultati, ina quando sì discende alla 
bizze personali, e si intaccano i pri
vati interessi, allora la lotta 

V - • ' ^ 

zuffa villana, che partorisce odio, né 
agli onesti non conviene imbrattarsi 
in q;uel fango. 
i; All'opposizione non si risponde col-
IÌ%rivet8i vendetta, ma ^coU'appoggio 
di^'Éfflfe ragioni e di fettì « o n t e -
stabili. Così dovevano contenersi i 
/vincitori, i quali si risentirono, pare, 
acerbamente delle imputazioni loro 
iOgUi urto W :iofs*'t«*«?"lia'S^%5khul3tì : 

ia lsùl^èrf idè mianzògne, bugie, senza 
provarnelFlcomeed il perchè. 

Ma è forse bugia il dire che il Mu
nicipio costa iOOjdÒO lire? Sessanta 
n& importa il progetto ed a collaudo 
fìnito, colle addizionali, sì giungerà 
alle settanta; cinque né importer;^nWo 
2 tre progetti (dèi quali uno non au
torizzato dal Consiglio) ed i sopra-
mgò dell'ingegnere; onde provve-

_ r 

dere alle suppellettili scolastiche ed̂ ^ 
al mobigUo dell'intero locale ci vor-

cinq^inila lije^ ^ se l^ 
per la mura dr cinta, in tuitcf 37,000 
lire^ cui sa si aggiunga il capitale di 
L. 15,000 ; che tale deve essere per 
fruttare le I«. 355 annue, onorario del 
EUOVO custode, e le 500*^lannue, ita-
pòrto 4i^estau|yi|a8sa fabbricati |d^ 
assicuràziohi, si vedrà che non si e-'* 
sagera per nulla computando a lire 

mM\ 

ili cape ancora conservate, por dar 
Sposto ai^'iiuovi^Mauti. Pietà e buon 
senso avrebBerO: consigl|a|gÈgjJL prov
vedere prima che al Municipio, a 
sto urgente bisogno. 

Né tampoco è bugìa ohe il dottor 
Masottp abbia dovuto fuggire per col
pa dei signor^ am|||nìs|ratori. Tac
ciamo della gtìerra ingiusta, | | | j a ^é| 
sleale che gli movevano, due o 
caporioni del paese; ma egli dovette 
andarsene,.|ierGhè non vennero solle* 
citate le pratiche dell' apertura del 
concorso, e per non avere a tutta pri
ma aumentato V Of0j|no del medico. 
Ed egli, che, se iS concorso si fosse 
aperto un mese inanzi, sarebbe re
stato con soddisfazione dì tutto il 

daff i rotabili di quegli abitanti e le 
costole del modico condotto. 

Cosi ai è detto che non vi è acqua, 
parche abbiamo un solo pozzo comu
nale, e con acqua putrida e non pò-
tabiìe. .. - . 

ZoOne non si è esposto il falso Cen
surando i più dei consiglieri, perchè 
non intervengono alle sedute, che al
lorquando skAratta di qualche inte
resse personale. I verbali sono là a 
provarlo, e noi siamo sempre disposti 
a denunziare nomi, circostanze e fatti. 
La sedute nj|i ha|ino mai luogo iu 
prima.:cpnj/acazi<*nei^9.^9|tì^ ^^^^^ 
fìibbrica comunale con tìil spesa di 
sessantamila lire, venne ditftissa da 
6 consigUori, compresa la Giunta, in 

.seconda .convocazione, 
"' Non incllgnatevi adunque, cari aw 
gnori,^é-ft%ubblieo vuole sindacare 
ivoetri at t i ; — esso è nel suo pieno 
diritto, per^MÀ*''**^^*^* roba sua e 
degli interessi di tutti. 

Ambite di tenere nello vostre mani 
la pubblica cona^El^benéi sopportato 

fla^molostia della pubblica censura, 
che ne e necessaria conseguenza, (^ 
non infuriate se nelle elezioni a 

* '̂tenta soppiantarvi, perchè costoro a-
gi^adW^Mpria,:,«firio collo stasso 
vostro scopo, e^J i inn^gU s t e ^ , u^^^ 
dentici vostri diritti ^ c a p i t e ? Ed 
in seguito, vincitori, o vintij^lmparate 

Noi slamo ben Ueti del riaùttato 
ottenuto. . 

Quattro nostri amici uscivano que-
st'anno,dal Consiglio e preciaamente 
lì Pagan C i t t a d e l l a , il P e d ^ o l ì a 
Esto, Il Dianin a Piove e lo Squarcina 
g, Padova; ebbene! tion ostante tutti 
gli sforzi dei CostHutionali ^4Él Sa* 
voìardi riuscimmo a conservare- tutti 

,-,i:.;^t!f 

..M 

.^àm. 

mm-' 

a discutere ed a ragionare, non con-
fon%ie r interesse pubblico col pri
vato e lasciate l'insuito villano agli 
iffifriachi'M alle donne dì nij^||Eaj^, 
poiché' l'offesa r i*lrma di chi dìf|W-a 
,dì buone ragioni, e prova Tani^'^^'"-••-PTi 

colto di chi la usa-
- ^ ^ l ^ ^ . . 

.^^ly^iJ:^y 

tra,nptte in C a ? p m S . Giorgio si m-
cendiò un mucchio di covoni di fru
mento del vaforo di L. 5200 e di 0&' 
prietà di BoaldtJn Eifljtr̂ o. Fiin^a si 
ignora se detto incendio aia stato ca
suale. 

quattro i posti. 
Vi riuscimmo non ostante che g" 

avversari adoperassero ogni sforzo per 
combatterlo, e,.pBrfìno qua e là — 
contro ò^ni \0>n^ norma -* traspor
tassero la lotta dal campo ammini
strativo al politico. 

Inoltre conquist^aiamo un* altro seg
gio coU'avv. Pietrogr%iyJt.,gi|tcomo, 
mandato dagli elettori d | | 3 te_a so-
stUuiro il moderato-cloricMe 
nati, ^ ^ 

l^^acquisto dal Pìetrogranda è ,p|r 
noi ben prezioso; una vivida iiiteUi-
ggnzf ,:j:Uu* operosa attività, un fido a 

^ f f v S » ^ , . 4 accrescere il numero 
dì c o t l w ^ p à H ' n e i seno del provin
ciale consiglio^ intendono, e vogliono 
scuotere il giogo della consorteria do
minante. , 

Noi andiamo adagio, ma ogni anno 
andiamo però acquistando qualche 
seggio in,modo da riuscire m capo-

fc^oìgejfé i partiti; la crosta va spez
zandosi ed è un tanto di guadagnato. 
Forse in nessuna provi^cii d'Italia 
come nella padovana^-i^edosi unaT '̂con-
sorteria abbarbicata tafftS al potere, 
coma l'ostrica al guscio, cosicché può 
dirsi che dall instauramento degli or
dini naziona)ì la Deputazione provin
ciale fu'^-attpifJ'Malotica, con quale 
guarentigia 4 p i n a regojiire a ^ p n l - ^ 
strazione rten facile i'indovinarlo^ 

"Se però iv posti aadiaoao conqui
standoli uno per uno senza tanto strom-
bazzamento ; se il partito dommaftte 

^ 

^-u-m 

f^' \ j ^ , ^ mi I , ^ _ u n -rrrT-r:— 

raiMJS^ 

'-•^•-- P>' i 
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preferito di sloggiare. 
i'Nè tampoco è falso il ripetere che 

in seguito all'apertura del concorso 
i! dott. D'Italia, unico concorrente, 
a|a,^^,pQnseguì la nomina, perchè e-
breo. Da documenti, da inìormazioni 
risultò essere egli un giovane sotto.s 
ogni aspetto stimabile. Autorità me
diche lo appoggiarono, assicurando 
che il paesè-àvrebbe fatto in lui un 

^ftttÌim#pwisto ; quale r^ ìone a(if8-
que p iP r l sp i ip t lo , nelle dure M-
tingenze in cui versa il Comune, che 
da quasi duo anni sopporta la spesa 
del medico provvisorio, se non V ap
partenere 1'apgjrante ad una; comu
nità religipsa diversa da quella 'delir 
amministratóri ? 

parimenti bugiardo r avere scrit-
sto che lungo il Gorzon non vi sono 
strade? La prova palmare la possono 

nm^ u ^ r r .r- ™b — • " l^hB •! I i-"*" » J " ^^—f-lf^ 

non riesca a contrastarci questi trionfi ; 
se i trionfi sono dìss6minatiai)^,,wtutti 

?M-\:i::.i 

exlonl pr ^1^: 

; j j j 

Noi non abbiamo più bisogno, sen
za dubbia dì incontrare degli ìm-
filPJJIV col giornale intimo di Si-
Rieone;'!tìa'perciocchè gli avvenimen
ti ormai sono per precipitare. Le 
coaseguenze di tutte questa passioni 
in risveglio sono per sciogliersi dalla 
l»rtìmesse. Lo ripetiamo, si farebbe in
giuria al semplice narratore di que
sta istoria restando offustato dalie iai-
dezzd ch'esso ha svelate. Il mondo ò 
luna valle di ìpocriéìà; è fare oltrag-
gjo a Dio l'esserne persuasi. L'im
moralità consisterebbe nel rappresen
tare questa ipocrisia come necessa
r ia; ma, studiandola come -ùìEila ma* 
lattia, si rfjftde omaggio alla ve
rità, alli franchezza che è la salute 
deli'anima. AncorEj una volta, il sig. 

di guarigione ; la baronessa di Bruval 
.j]ve di già della vitajn^mjctale; Va-
hate Marcellino è il medico : ò desso 
il mìo eroe. 

Le due giovani rientrarono dopo 
quella passeggiata alle Tuileries, della 
quale parlava Simeone, conggei^j^ore 
di allegria, con queir ufidore sorridelte 
eh* èsse recavano eia quàiche^itompo 
alla povera Antonina, come una spe-* 
ranza, una consolazione. La baronessa^ 
aveva pianto la partenza del signor 
Marcellino; essa gli scriveva. Ma.quelle 
ìe t t^P nìoti^finévano il post^^f riuellé 
converéaziOT'nèlle quaUjl^santo uo
mo la sosteneva e la dlfigeva. Isolata^; 
in mezzo ad una felicità cosi nuova 
per essa da non azzardarsi a creder
vi, gioiva dell'amicizia di ^peona , 
ma domandandosi ad ogni istanteìÌÌ|iiJ 
feritore cosa diventerélBe, se scoprisse 
un giorno cho Simeone solo fosso suo 
figlio, la sig. di Bruval era inquieta 
© sentiva il vuoto a se d'intorno. 
Quando essa vedova Si^|ona, quando 
Wdiva quel fSrire deg:U'aklM, allora 
essa osava pensare alFavvenire, 'ma j 
se la figura fredda e pallida di Si- j 
meona compariva in riaezzo a questo 

'fWi'éì hanno tutte le notizie so » 
vra le elezioni dei consiglieri provin
ciali e venerdì la Deputazione provin-

^^^ P^^^;§^^à alla proolamazìoUe'%-
gli, eletti. " 

E l i , ' • t - ' ' i ^ ^ ' i * ' ! ' ' 

ccQae y^frlsuitato: 
Distretto di Padova. — Arrigoni 

G. B, (nuova elez.). 
Squarcina ing. Giovanni (rielez.). 
Distretto,, di Cittadella. — Pasan 

Luigi (rielez.). 
Distretto di Camposampiero. — MOT̂ I 

gno cav. Benedetto (rielez.). 
Distretto di Piove. — Breda avvo

cato cav. Enrico (rielez,). 
Dìmin cav. Pietroidelez.). 
Distretto di Este. -^IPedrazzoli àott. 

Marino trflllz:). 
anda avv. Giacomo (nuova 

elezione). 

->:;ii,;^'Li->i^^|l^?^' 

W distretti della provincia, bisogna pur 
convenire che un notevole risveglio è 
^if botarsi fra gli elettori, e che qua-* 

segno generale sentito, e un sentì'» 
mento radicato negli animi, 

È sotto quest'aspetto in ìspecìalità 
che ci compiacciamo della fiducia an
che in qiiest'anno dj||,g|trata dagli e-
iattori daga provincif'arfoft'H^ prin-
cipli e ai nostri uomifì. 

giorno 11 agosto (lunedi) a mezzo 
giorno i conli|lÌ0rt4fprovinciali ven-

i t f - ' •' ' ' 

gono convocati per l'ordinaria ses
sione autunnale. £cco le materie po
sto all'ordine del giorno: 

1. Costituzione dell' ufficio di pre
sidenza del Consiglio provinciale. 

2. Nomina di quattro depu|^ti ef' 
/ef^ipi^ìi^sostìtuzioae di quelli che e-
sÌÌS*per auzì^nità cioè i 

m= 

---M'J'jm':' 

sigg. Ce-
i^^goTfli, Erizzo, Breda Eiirico* 

Juesl'ullimo anche per cessazione del
la carica dì consiirliere. 

^ . • ' - / . ! : • . - - -

# 

Emmerie, Simeone e qualche altro ^ 
gfouo gU '̂ftmmalftti ; Simeoaa è in vìa , quadro, la povera madre si sentiva 

i 

nuovamente invasa dai suoi spaventi, 
e sì diceva che il riposo non era fatto 
per essa. 

Simeona e Sofia passavano quasi 
tutte le giornate in§toaM. Specialmetiie,, 
^°P^ c| | . , l i^signorip di,ft»al;^lveva 
chiaràràMe aririuncìW il iS l rifiuto 
di recarsi al castello, madamigella 
Sofia ammirava e adorava la sua a-
mica. Non doveva essere presentata 
tìè^i^l^una nè :̂4* altra : quindi punto 
gelosia. Al ri|^|Uio d^lla passeggiata, 
le due giovinette sì erano installato 
nel salone, e il loro cicalocctò mor
dente e interrotto da liete risate êH: 
sonore accorciava gli istanti. Sofia, 
quando non si trovava sul suo tripode 
di pitonessa, era una buona ed ado
rabile giovine. Ma allorché essa di
menticava il proprio spiato, per la
sciare andare il suo cuore, questa gìo-
vinetU, che la gloria non aveva an
cora guastata, era affettuosa e-^sem
plice. 

Simeone rieKrò piii presto del con
sueto; egli salutò silenziosamente le 
due amiche re^s'immerso in una pol
trona. L'allegrìa in un istante si am-
muti sullo labbrsÉ^^^èUe duè^^ragazze. 
La frase incominciata fu interrotta. 

Nomina di un deputato supplente 
in sostituzione del sig. Moroni, che 
esce per anzianità. 

Sf Nomina dì due commìssan revi
sori del conto consuntivo provinciale 
1884 in sostituzione deì cessanti con-
liglieri eigg. ing. Bred^^mcenzo Ste
fano e Cavalli co. F e r d f S d o . 

4, Nomina dì;.dutss^ommissari per 
Pesame del bilancio provinciale 188$ 

T • 

in sostituzione dei cessanti sigg. con-
BÌglieri Squarcina ing. Giovanni e An-
to^^ l̂ji avv. Andrea. 

§, Approvazione del contratto defi
nitivo per la costruzione ed esercìzio 
di tram,.provinciali,,e dì appalto per 

HI! adattamento^della sedeu^tra'ia^e' 
Approvazione del contratto col 

Municipio di Padova relativo ai trnm 
provinciali, e dello deliberazioni d t 
.̂ altri Comuni per concorso nella spesa.. 

6. Continuazione deìl' assegno non 
|tnflggìore,di.-,Lr 5000, salva resa di 

conto, per il mantenimento della Cli
nica Ostetrica Universitaria durante 
le ferioantunnali. 

^JR'etazìone e proposte relative alle 
opere dì bonificazione di terreni pa
ludosi della Provincia, giusta la legge 
25 giugno 1882 N. 860. 

8. Nomina diisdue rappresentanti 
della Provincia nell' Assemblea Con-
sorzìale ierrovìaria in sostituzione de-
gU uscenti per ans^fajitì sigg, censi-
girerai D ôzzi e Cbinfiglìa. 

• 9- : l i i i k f t j y i W m W M r ì o reviv ' 
fioi;ieralfcbn#a|p4884 dell'Aziènda 
Consorziale ferroviaria, in sostituzione 
del cessante sig. consigliere Scapin. 

10. Nomina dì due consiglieri ft' 
membri i^eiiiui del Consìglio proviu-

..cialtì diiLevg, in sostituzione d e i ^ s -
Sahti sigg. Italia Vecchia dott. Pio e-
Foggiana aViV, Giuseppe. 

Simile a membri sw;pp?̂ n t̂ in so
stituzione degli uscenti sigg. censi-

— • ^ 

gliari'-Lupati Luca Antonio e Cautele-
avj,,, Domenico. 

11. Nomina di un membro della 
Giunta provinciale dì statìstica in 

"-riìf pi a zy.o del signor Gloria prof. An-
Àa •-':•-.••.--""••-•"*"-^i^ianitàr'^^'' " 
l i , Nomina di tre membri effettivi,. 

e due supplenti par ciascheduWdelle 
giurisdizioni deì tribunali di Padova 
ed Este, a comporre,le Gìuntel i t ret-
tualì per la formazione della lista dei 
giurati, in sosMIiòne dei cessanti. 

43. Nomfna dei commissarii circon
dariali per le tasse d̂i* fabbricazione 
degli alcoolf*birra, ecc. 

14. Nomìnà*ìileì cgpjglieri provin
ciali che devono IftfpaHe delle com-
^ ^ | 5 g i circondariali per la requisi-
ziòtiig' dei quadrupedi per l'esercito, in 
sostituzione dei cessanti. 

15. Nomina di tra consiglieri pro
vinciali che 4||,pno far parte della 
'commissiftne per gli sppelii elettorali 
politici in sostituzione dei cessanti 

^signori Cerlifti, Coletti, Poggìana, 
16. Proposta relative aì^^prestiti di 

JPff ik .g '^^ta lâ  legge 8 luglio 1883. 

M2L. 

m 

^'|y-

— Ylincomodo, disse Simeone il 
quale era più pallido del consueto ed 
abbassava gli occhi. 

— Un poco, disse Simeona, 
— Pochìssimoj.aggiunse Sofia. 
- -Ebbenerime ne vado, ripreseci 

susòrhiòne che non fece moto per an-
darsene. 

Si aspettava. Dopo alcuni minuti dì 
silenzio, vedendo che la promessa di 
Simeone era una finta, le due amiche 

•fpmvjj 

si guardar<jiRy|^spìrando; esse nbu 
iMno ripreMère in sua presenza 

il corso 

• ^ ^ ^ ' ' T - ^ ' 

loro pazze confidenze. 
Sofia, indispettita, si alzò, fece il giro 
del salone, urtò in un canto un* arpa 
che mandò un sospiro, ed arrostan-
dosi sul colpo sì pose a cWare al
quanti suoli dall'iltrumento, allóra 
mólto in voga. Essa lo suonava, se? 

^ I 

non con abilità, almeno con grazia. 
^*Hal ragione, disse Simeona in

coraggiandola collo sguardo. 
I diti della musa perco||^| |iio con 

una i j | iMtà che aveva Sella collera P c l e Sofìa strimpellava con furore la 
tutta le corde, strappando loro dei cordo dQÌÌ*'afpa. 

r̂ -'̂ sEfoiibiî ogno forse dì interrogarla? 

s appressò a sua sorella, e, intanto 
che Sofia accumulava preludi e cer
cava una mtìldlia che traducesse MI 
di lei pensiero, egli disse a Simeona: 

— Io vi sono adunque molto insop
portabile 7 

— No, ma tu ci hai sorprese in 
certe chiacchere che non meritano 
un'orecchio mascolino. 

-^^«.scolta, Simeona, se haì̂  gual
che compassióne dei dblM degli al
tri, guardami ed ascoltami. 

Simoona alzò gli occhi e vide del 
fuoco nella pupilla di suo fratello. 

*ami e questo amoro ti rendo 
indulgente. Vieni in mio aiuto. Sai so 
ciò eh' io provo sia un sentimento pro
fondo e sinceroI 

— Io so, mio povero ragazzo, disse 
la giovinetta stringendogli lo mani» 
che tu non sei amato, che mai lo 
sarai. 

— Te lo disse es^^^dounjgdò Sì-
Jie col labbro tremante, intanto 

I . 

> 

gridi piuttosto cho deì suoni, irritan
dolo per così dire, per metterle a 
parte del suo cattivo umore. 

Simeone sorrise di quel dièpt tò; 

riprese Simooaa con un sorriad^ttutto 
femminino. 

(Continua). 

T J I ; ^ .. 



ni l i :^ 
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17. issarne fd.approva^ioìfe dot coniò 
<ionaunliv#|fòvìnoia!a per l'anno 1883 
e annessovi stato^pjjtrìmoniale ftl 31 
snarzó 4884. 
., 18. Esame ed approvazione dol bì-

ìmc'ìo provinciale 1885. 
Ì9- Parere sul regolatnsnto pai pas

saggio d|)l|e barche attraverso le chiù-
^e 0 fiostfisrni iiBgo ì ftusQj e canali 
navigabili nelle provincio di Pa 

^ • 

e Venezia. 
20. Comunicazioni di atti e deliba*)^ 

vaaìone d'urgenza della Deputazione 

- ' j J--J 
- i : i | K | l | i j . 

21, Assegno di una piazza della /isti
tuzione Garibaldi rimasta vacante per 
la morte dì Antonio Do Oasalis di 
Este avvenuta nel 7 seitombra 1883. 

2 1 Nomina del prof, reggente la 
catredra di lingua e I e t t a t u r a tede
sca neiristituto teot to^P^jncia le . 

NB. I primi venti argomenti si trat
teranno in seduta pubblica; i due ul
timi in seduta segreta. 

titolo;4yronaoa ^ ^ u n c i | m p | | ^ J ^ 
da ieri, Bonsembìante AnffBio, ÌD||e,-
guito a decisione della Corte d'Ap
pallo di Venezia, è slato messo in li
bertà provvisoria. 

La Corte d'4BP^**'i contrariamente 
al giudizio del Vocale Tribunale, ha 
ritenuto trattarsi, nella peggior della 
ipotesi, dì appropriazione indebita, non 
<li furto. 

Ed ora aspettiamo, por tornare BUI-
Targomentp, ii q u | j | si presta a gravi 
•considerazioni, che si faccia il prò-
coBso.,.^0Q puro processo sì farà. 

Siamo certi che il nostro confratello 
'ii'Euganeo non mancherà di pubbli-
•eare questa deUbarazìone della Se
ssione d'accusa. 
" • Avviso d i esm^lfli — 

la nomine P%| | to# FiUi 

H 

varia carte. 
Un 
Un bastoncino-
Altro ombrelloiî î  

' . ' ' ' • • • 

Un vigUetto dal Monta di Pietà. 
Utìa fòrbice. 
Bue chiavi. 

llBia a l d i . — Storica successa 
ieri alla Corte d'Abile: 

Presidente >- Teste, il vostro nonse 7 
Teste — Bernardino tal dei tali» 
Presidente —Vostro padre? 
Teste 

(e ài va ftteendOida croce). 
Presidente — No, no: chiedo il no

me di vostro padre. 
Taste —- Scusi: è la prima volta 

che vengo qui e non ma intendo I 

B n l l e SMO «l€illii9 S é a £ o 

del 31 luglio 
Nesciftffl — Maschi 4 - Femmine 4. 

JHBoB'fti» -^tCasteili Tomaso An 
fu Angelo, di anni 74, possi 
coniugato-

Due bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

del 1 agosto 
Ka^e |4o " Maschi N ^ - Femm. N3. 

,— Mianì Maria fu Angelo, 
d'anni 35, domestica, nuj^jle, •-- Mar-
candoro Giosuè fu Aiiionid, d* anniGO, 
calzolaio, celibe. 

Tutti di Padova. 
m^mo Giovanni fa Felice, d'anixl 

^^5, vilico, coniugato di Mestrìno. 

:l. 

Diradata alquanto la densa caligine, 
si pota constatare T immenso difajtro 

t ò scoppio della caldaia aveva uc
cìso cinque persone, due altre ne a-
IFà gravemente ferite. Si portarono 
via cinque cadaveri sformati a pezzi. 
Il Qglio del signor gf^,cianiga gettato . 
ft terra rimase illeso quasi per mira- [ 
colo. Appena giunta a Treviso la no-
tìsiia del disastro, partirono pai* Ron-
Càde te autorità. 

M i g r a s i a à:-::1^^BHai — Ieri una-
carrozza lanciata a tutta corsa inve
sti una fanciulla, l'atterrò e passan
dole sul ventre la ridusse in fin di 
invita; proseguendo netta corsa verti
ginosa, essendosi imbizzarrito il ca
vallo, contuse ^|i$ vècchia e sbalzò 

iììfcassatta il cocchiere che rimase 
ferito. 

La folla fuggiva spaventata; molti| 
negozìi si chiusero ; fiffÌ|i)QenteJa vet
tura venne ferfiî yia da aìcuitt^ìol^J^ 
e cittadini che atterrarono it cavàTìò." 
" Hfressesstt ,^aas?8l.^.|Uiili —:„E'.fi
nito ieri alla Corte TO.ssise d> Kovigo 

. .1 • • • - '• -rr * ^ 

provvisòrio. Le trattativa sarebbero 
aggiornate indetlnìtivamente. Si Ò riu^ 
nito il Consiglio di gabinetto. 

FriEs^^^ta «) C b i n a 

pecchie e coperto di tela forte et| ^l«» 
gante da soi^passare ogni aspottattoiRa, 
ed é lungo metri 1,95, d largo metri 
0,85 e costano solo 

fe 

,^^ii^ 

'i-^^^^Mi 

SPisrl^l, Z* — .Venne distribuito 
il libro giallo riguardante il Tonchi-
no. La Francia domandò dapprima 
unMridennità di SoO mìUbìt ma in se
guito al decreto di ritiro delle trup-
chinosi dal ToncUino, chiesa soltanto 
il risarcimento per le famìglie dei sol
atìi uccisi e feriti e il rimborso del-

riespose. In seguito ; all'incidente di 
Langson il ministro delia marjfa or
dinò il 13 luglio a Courbet di occu« 
pare ĵ Rporti di Foutcheu e Kolun co» 
me pegni,-^se l'ultimatum fosse re» 

*épi^tg. La China^pllevÒ obbiezìoiì? 
alle indennità e designò il 19 luglio, 
il viceré dì Nankin a negoziare con 

iPaténotre un trattato definitivo ; an-
jjiitshziò SìtóùUaneaments di sottopor-
fre alle potenze la questione dell'in

dennità. 
Un dispaccio dl^Patenotre de! 29 

luglio, constata la impossibit W del 

:,..m 

Il processo c o n ^ Gaetanol0ar<k\iini. p îfg^^ón^ ,̂̂  Q^^^^ rifiutante lèHn-
exsmdaco di Crispmo imputatO;^y.^gj^Qjt^^^^^ ^^^ prorog^al 
malversazmni e doloso mcendR^M-^, ^termine deffuffimatumì^^Ua f a c c i o -
rufQcio m^c ipa le aiìo scopo d r fai^ ([ff '^ .ry lo autorlìza a prorogarlo di 
BGompanre le prove delle malvfìrsaMrr„, "̂  — f & ._ 

- y j t ì - . ^ - i ' i 

^i^-^^h^ 

I L Hivisla 
-mm^^ oommerc! 

zioni da lui commesse nell' azienda 
comunale. 

Erano pureJeqpj!|jti di complicità 
• nell' incendio Biìlogaese serìlto^ m p 
nicipalo e Canciani custode del Wu-
mcipio. 

Il verdett%dei giurati aff̂ iimò che. 
»P incendio fu doloso, ma escluse la^ 
responsabilità di tutti gli imputati per 

filGar^déllini fu rìtÌHflo,„coiP^olW 

no 0 due giorni. Un dispaccio di Pa-
ternotra del 30 ìugliòlfita che i chi
nasi offrono un' indenn^l^ §^ MM^ ^^" 
Itoni e mezzo di ffancÉi come soccor
so alle viffim e di Langson. Patenotre 
rifìutoUa. Il /'aris smentisce chela 
Francia abbia accettiito nella verteftr 
èSKplla China Tarbitrato degli Stati 

Volandoli franchi d* imballaggio e 
di trasporto e d'ogni altra spesa ir& 
tutte le stazioni ferroviarie dall'Atta 
Italia, aggiungere L. 3.è5, 

Polla Sif i fce Sardegna e per Ogni 
altra destlgazipno, affrancàtat^^Boìo-
gna, Genova e Venezia a rìchiastss 
dei signori commìttentìt 

L'Tmballaggio è fAtto con telf^uta, 
fortissimo a dell* imballaggio di un 
letto solo vi è l'occorrente per £*r0 
n. 7 (sette) beUìssimi e grandissimi 
asciugamani per cucina. 

Il pagamento pei signori fuori di 
Milano dovrà essere effatUmfco «sitìcfei 
patamente almeno per una ftìetàr it 
rimanente verso il, rimborso ferroviario. 

Pel signori di Milano, onde prosare 
rmcontestabìle solidità e per Ideili-
tare r operaio onesto e labprìisso,, sì 
accordano pag,imonli in rate settima
nali. 

II numero è inesaurìbile ed attésa. 
Jafe^UllMì costruzione,il 8òiyicriUo,|s 
è in grudo di eseguire qualùnque com
missione. • '•';_; 

LOm)'V100 DE MICHELI 
Milano, Corso Loreto, H. 81 

3237 Gasa Propria. 

m: 

w 

A. M. D. FONTANA 
• • ^ - - - • ; -

«Unitì/IPSTemps dice che allorché dì^ 
scuteransi i • eroditi dfftonkino, Fer
ry comunicherà alle OàMtfriltruzio-
ni che diede agli agenti frfjicjsi iti 

*f'f 

T.Tr,--'.'.^... 

iiistraziono delle Poste ha deterrhiiria-
1.0 di tenero un esame presso la Dlra-
aj-one provinciale di Padova per rim-
piego di aiutante nell'amministraziona^ 

Vi saranno ammessi i giovani resi-
•denti nelle provinole di Padova, Ve
nezia, Verona, Udine, Treviso, Vìcsn-
àa, Belluno, Mantova e Rovigo i qua
li siano forniti dei requisiti appresso 
Indicati: 

_ 
• , ^ 

1. Cartificato^^lppascita dal quale 
risulti l'età non minora ,dì 18 annFtè 

, - • : v - l ' . ^ ; - ; - • • • • ' - , ' , . 

^maggiora di 30. 
% Diploma di, litieiiza ginnasiale o 

Irenica. 
3. " Certificato medico che attesti 

essere il candidato di buona salute,. 

{al 2 Agosto). 
Rendita Italiana — DÌ.90. 
Doppie di Genova — 78. 
Marchrgermaniche — 1.93 lì4. 
Banclrota %uMpache - W li2 

emiaie i i cereali 
{compreso il dazio consumo). 

s'iii!isi©9i«® da pistòré. . L.r^l-SO 
^30,50 

fg.25 
15.50 
15.— 

mer ̂
•^i^^j^d.g^-i^v^^r^-i ^: 

idem 
£'r«Bii£©î S^siL® pighòletio 

idem giallone 
idem nostrano 
idem estero. 

S e g a l a nostrana . . • 
id. estera . . . 

J&Tena nostrana . * . 

17. 

15.50 

' . L - . ! 'W ••^•r -'H 

Estraziom del gìofm>^Àgo&td ISSÌ 
VENEZIA 6 4 - 8 4 « m : ^ 8 7 - - . i 3 

57' 
86 
44 

P A L E R M O SS 
ROMA 44 
TORINO 86 

67 
10 
6 
1 
65 
9 
70 

r^^*.,>W^:M^'^'V 

15 
VI-

31 
85 

67—68 

22—52—27 
5-7-88 

47 

87 
80 
82 

delle malversazioni..6 fu (^ondiBii||gJ^,china, sulla condotta, che deviJio te-
, A n q u e anm di reclusione, alle ^ p , j ^ g j , g ^ ^^^are dal^l^^agosto, avendola 
4el processo ed al risarcimento aei i 'ir«„„À;„ «:I,«U„A I„ „.,I%ÌI^#!Ì»A jf—,̂  
3anRÌ. 

1. Non a^^^Riuita. ' 
2. Non nominare il cholera invano 
3. Conservare le proprie abitudini. 
4. Onorare la carne ed ili,iVino e 

dimenticare la verdura, 
5. Non tóiagiare frjitta acjirbe. 
6. Non fornicare. 

'• 7, Non fare indigestione. 
8. Non propalare noSié di cholera 

false. . .• l. 
,9^^Noa desiderarlo nemmeno ai pro-

pn creditori-
10. Non bagnarsi nelle correnti o 

Ì4 qualunque altra acqua che venga 
dai paesi infetti. Amen. 

E' stato ideato dal canonico bolognesa 
Caturegli, direttore dell'osservatorio 
di Lucca ed eseguito colia maggior 
precisione del mejcìi^ìpp j^Uigl vsm-
paglioli, un meridiano elettrico, chai 
a quanto ne dicono i giornali di Bo-
Iflgjl^ftyrà il vantaggio pr incipl i«i i 
indicare il m6zzogiop(),^yero in qua-

ue luogo e in quaìuuque ppsi-

V 

ti 
^ • , . . . 

, „ ,, ,,dl ottima vista ed esente da 
qualunque difetto fisico incompatìbi-

4ft col serviltò postalo. 
4. CertiQcato di buona condotta ri-

fasciato dal Sindaco. 
5. Fedina criminale in data recante. 
6. Obbligazione 4|)l|padre o chi per 

esso di prestare la cauzione di L. 5G0-
Coloro che riporteranno non menu 

•di 120 punti avranno diritto alì'am-
• 

missioha al tirocinio a misura che ̂ \ 
verifichoraano dalle vacanze in alcU' 
«e dell© Provincie suindicate e sàcons 
<lo l'orbine della classificazione di me-

• ' ' ' 

l'ito, non accettando la dostinazione 
ìiiiro assegnata, perderanno il turno 
4 ì ammissione a beneficio di coloro 
che li seguono a che saranno dispo
sti di recarsi alla residenza olfarta. 

La duràtia del tirocìnio é fissata 1$ 
snesi dei quali tre gratuiti e gli altri 
€oUo indennità di L. 3 nella residen
za di primo ordine e di L. 2.50 nel
le altre. 

I9IÌiiiJl»ìaa«9. — Per mìnaccie venne 
,f ^restato il fabbro D. V. da Padova* 

—' Ieri stesso in Via Borgese per 
oziosità vanno arrestato certo B. G. 
pure da Padova. 

Bo l t e tUnu t dogli oggetti'trovati 
'«depositati presso ruffi!?}a^4i Polizia 
Municipale: 

Per la seconda volta 
U P W ® ) di sciaWia. 
Un ombrello di cotone. 
Uno stivaletto ad elastico. 
Duo chiavi. 
Oa portamonete contenente tire dieci 

a vano carte di niun valore. 
Per la prima volta 

Un portamonete contenstita L. 0.33 a 

l§ 

m 

3 At ì .OSTO 
CastruGcio Caseraeani, che era si

gnore dijJPisa, Wcca e PistoiajiiM.pér 
uii colpo di mano di Filippo Sangui-
netto, vicario del duca di Calabria in 
Firenze, ebbe a perdere quest'ultima 
clll'à, 

Perticuperarla corse all'assedio, e 
.̂ gran^di baliifoUi, steccati e/ps^e fece 

egli fare all' intorno onde niuno le 
jporgesse eoccorso, e cominciò a tor-

*'fti6ntarla colle macchine e con fra. 
queuti assalti. Anche i Fiorentini fe-
carp una grande raccolta di gente 
di Siena, Volterra, Bologna ed altrtf 
torre, e si posero di fronte ai trm-
ciéramanti di Pistoia. Ma siccome 
questa città ave||.,qy,asi intei'aìmànta 
consumati i suoi vìveri', essi per de
viare la truppe di Castruccìo marcia
rono verso Pisa dandone il sacco al-
l* iotorno. Frattàltb Simona della To-
sa|IOapitaiio di Pistoia, visto manca
re la vettovaglia e perduta la spe
ranza del soccorso par l'allontana
mento dei suoi, capitolò la città a la 

^mMè a Oast^MOio epn grande rab-
bla vergogna dei fiorentini che sì ri
tirarono a casa. 

E ciò avveniva il 3 agosto 1328. 

zione. 
Gli esperimenti fatti di questo ap-

ftPÉifehio, anche in confronto 111 ce
lebre meridiano del Cassini nella'*ba-
silica di S. Petronio, avrebbero dato 
splendidi risultati. 

rìÈirosò la suri iblrtà d'azio 
ne verso l a^h i t a . 

l^oiaalr^, !^. — Il ffTìroes» ha 
da F,u|^heu: Dicesì che la Francia e 
la China accettarono l'arbitrato de
gli Stati Uniti. Manca la conferma*"^ 

H a è , » . — (oro 6 314 i)om.) — 
Il Ha dell'Annam è morto dopo una 
lunga malattia. I reggenti si sono riuv 
niti subito. Nessuna decisione circa 
la successionfj. La popojazione è tran
quilla, 

a r ig l i , S, — Camera. — Cle-
. ^ A l p e f ^ t f g r in?,§rfi|iUaoza; 

rimprovero ti gpverno di non aver 
prosa le misure necessarie. Walda-
ckrousseau riaposegli. Fu approvato 
Vordia^i,4«) giorno puro a semplice 

^j:^^mandato dal governo. 
:' F à r l g i , Z, --* Camera 6 Benaiù. 

s i presidenti annunziarono la convo-
CEigions dall'assemblea nazionale a Ver
sailles. Dietro donianda di Feriij, la 

"Càmera decisa dFaìWutera il credilo 
jfièl Tonchino dopo terminato il Con
gresso. Allora Ferry sì spiegherà su
gli affari della China. Clapieneeau 
sviluppo un'interpellanza sufclioìera. 

3 

già per tredici anni primo assi
stente e sostituto ai Professare 
Virasdj e Kòhn ia Vienna tìeae 
aperta'!tfitti ì giorni il proprio Ga-̂  
binetto nell'abitazione del defunto 
Sch5n con ingresso d a l l a Wlm. 
d e l S a l e , ^ ^ g , presso IpStg^-,; 
bilimento Pedrocchù 

M'l^gal g e m e r e , e c u r O g i e 
dtShe speciali della bocca. " ' '^"'" 

J.-(lSdi.|l',^^&Ì^i 

- • ^ . ' 

r 

IM 3Pv ì 

- I ' Ì L - _ 

Tele^ramiM 
I • . • • . • ' • . • 

/Agenzia Stefani) 

ra, * . — Un nffiltìrir al 
Guildhall festeggiò il cinquaiiJ||s,imo 
anniversario dell'abolizione della schia-
yitù. Il principe df Galles Io presie-

sdeva. 

•-. 

•sf-
-1 

" . • - ^ ' L . 

Cais»©, :8. -^ Dicesr che m ae-
î llq al rifiuto del governatòirè di 
erber di riconoscere 1* autorità in-
Ar-;'-.'',. 

' • • • 

'^m Ieri mattina una Qrr̂ ^̂ ô ^'^S^^^^A 
ha messo la desolazione neirameoo 
paese di Roncada. 

Una locomobile di proprietà dell'in
gegnere Lorenzo RIantovani'Orsetti 
dava moto ad ugjg^lirebbiatrice nella 
fattoria del sig. Maurizio Oacciani^a. 
Parecchi cittadini e il figlio del sig. 
Caccianiga attendevano al lavoro. 

Ad nx\ tritio, verso le oro 11, si u-
di un formidabile scoppio e in mezzo 
al fumo e alla polvere sollevata ai 
videro cader tutta Io persona che sta
vano attorno alla locomobile. 

glese, e le ostilità degfi abitanti, ab-
biano gli inglesi dovuto ritornare ad 
Aden. 

^doM, ®. — 300 inglesi andranno 
a rinforzare la guarnigione egiziana 
di Zeìla. 

l i o n t ì r a , 1?:JÌS%La conferenza og
gi delibererà sopra- l'ultima propòsta 
inglese, cha, come consta ufilcialmen-
te, consiste: 1. «n^imprestito dì 200 j 
milioni senza garanzia, ma con pri
vilegio àsTóluto sopra tutti i'debllf; 
2. deterc^lnazipnért^ una cifVa,-fissa 
già concordata per sposa di ammini
strazione e d'occupazione: 3- riduzio
ne degli interessi dai daltliti attuali 
éEtro il lìmite massimo pei li^ per 
0(0 nella ipotesi soltanto, in cui, do-

jpo soddisfatti gli oneri siudaca!i,4§u 
resti un sufficiente fondo disportibìiè 
pel pagamento integrale degli inte'-

^^reesi: 4. l'accordo vai*i*éBbÌ*lrMÌÌtli 
dopo ì quali una nuova conferenza 
stabilirobba V assetto defloitivo della 
finanze egÌKÌane. 

IJessisIra. ^_r^is^'''uWflrmasi cha la 

ajoaidr», 3 . — Wadington noila 
seduta di ieri della, conferenza inter-
rogò GranviUe circa lo indennità di 
Alessandria. GranviUe rifiutò di ri'-""' 
Bpondere., 

a / o a d r a , 3 , , — Comuni.— Glad-
stona conferma l* insuccesso dellu coti» 
fdrensa ; espone che le proposte in* 
'pisi e francesi orano differenti so
pratutto liel-rifiut^^della .guancia dì 
accettare la riduzione degli interessi^ 

.L*4utia e la Turchia appoggiano 
l'Inghilterra ma la FranciV e I^In-
ghilté ì̂̂ fa non potendo accordarsi la 
Germuiàllt'Austria e la Russia ri
fiutarono di esprimere la loro opi
nione. 

I l c iBolèra 
• ^ 1 . 

' ffoionc, » . — Oro 8,40 pom. — 
Da stamane vi fu un decesso, 

A r i ¥ s , SS, — Da ieri 4 decessi dì 
cui,3 piemontesi. 

Autorizzata con decreto 29 fdbbr, 1881 

In tutto tre milioni di biglietti, di
visi in trfl serie. 

1 Premio in oro massiccio L. 300v 

^ premio » n 
^ " I -

M 

3 Premi'̂ *)gnùno » > 

Si 

3 PreaipgtttWdlil vaioredi '^#,^0© 

• ^ • . . W » - t * " - h j w M > * * III LUÌ - - ' 

Fi.ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

: i . ' ' •-..'O'--' . — l ' I I - . I, 

& 

i ^ i S l . i " - !^ ' -

CoiìCQiTeDza i 
'---< ' 1 : , 

lì lattps^ritto h£^tn;y/^|g il 
di costruire i lettL _,4i fori'o con un 
sistema mano dispenaioso ed il pm 
soliiio immagìnaBiie. Coli'aiuto della 
macchina dal suo Stabilimento puà î 
costrurro non meno di SOO latti al 
giorno. 

Questi letti si uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, senza he 

(3'^PrémÌ'^dà L. S@,®0O o g n u n ^ r © 
Premi da L. 5,®®i» ognuno — 9 Pce-

#mi da L. 3,0®S& ognuno ~ 15 da 
X, S ,000 ^ 30 da L. f ,0<M» — 75 
da L. 5 0 0 , ecc., ecS a l ^ r i i^iceii&l 
^esl cosKit p i esa lvo V 0 l » r e d*o l* 
ire tiivG S05,ls@0. 

r::;̂  

lo 
131L^AL(51E TOTALE 

Premi ufficiali 
'-• ' i J i H t ^ ^ ^ 

di Lire I . 

•± 

^1^"^'' 
- • i . , . , - . . . r^ E^ro^^l^^iiLiUGasie v e r r à b 

-"•• ':Lr.'-iì^W^^ 

^m^-:^-'-- -•' ' ."^ «-v ' T 

Ogoi Msfl ietto 
-.-••.'li^ii-

Per r acquisto dei Biglietti rivsS* 
gersi con vagiia postale o'iettera fac-
comandata alla SealoBi© fjofttsrS». 

ijjti, né tampag|ft,%.̂ jiè alcun ìngòm^^'del Comitato dall'Eiposizione, Piazza 
bro, senza bisogno di vigere j ^ ^ ^ ''* " "- ^ ' ' ' "''- " ^ ̂ ^ —-San Carloj 1 (angolo via R'ma) * 

-.• 

1 n a ^ "^, jR^,v«--

cohferijnza nfn prese alcun accordo. 
Non si riunirà piili. 

B iond ra , Z« -™ La seduta doUa 
conforoDsa fu breve. Assicurasi cha 
nessun accordo vanno preso neppisie 

si scompongono con painWòìlitàm un r l u o (aggiungare Cent. 50 par 1 
minuto secondo a sono dì una solidità ' ^" '" ^i~-^..^-
a tiitfa prova. 

L'elastico consiste in un cassone ] 
solidissimo avente n. 20 molte a spira 
tonde di ferro prima qualità, cojìerte 
dì rame, por essere ìnQWéÌdfiìJijfì.,̂ i4e-
gate stfprjormeiìte, imbottito*Itì ca-

francazìone e la raccomandasiooe di 
ogni 10 Biglialiy 

I biglietti della Lotteria di Toriao 
si vendono presso tutti i cambiavaluco, 
babaccai, ecci,, dei Regno. In »*at. 
dovat presso Ettore Leoiiif A Basn-^i, 
Carlo YQSOn. 3 

? 

tv 
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fijtra 
F3I V-L-T ->J«, 

I . 
tmitri' - - : • — , " » - j - h b 3 - - I B ' - . - . > 

#)i;?#̂ ji!̂ ĵ iŷ :V!tó*̂ ìsa;ivmî ^ 

pBrf##mt,Bf<̂  ::«! rlaefOBO esclufflfàmente presso A. MANZONfce C, Rue Faubourg,' S.-Denis, 65 Pi 
• = ^ - r ' ' H- - r-^'*T " |\"^' " - r -11 

' i l l\-Ì la Milano presso A, MANZ Via delia ., N. 16. <.-!:L't 

mm 

Dt. 

-*jn kB 
jirtsmL;^JSj^?i^'^j^p:s^^?ffi?mT :.:j5rsu55Fjjaì!ìK:-

r ' / ' i i ^ t - i -
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AmiCOLERICO 
' - • ^ 

•fSST'^-é' 

^ ^ ^ , ^ 

VIA S. PROSPEUO, N. 7. 
(PreniìàU con medaglia d'oro allJEsposiziono nazionale W Milano, 1881 

Vienna Ì873 - Filadelfia 1876 - Parigi 1878— Sydney I j p — Melbou» 1880 
e Bruxelles 1880. 

' ' ^ • • •• ^ . . . , , ' T ^ 

\ ; : j . ; 

Il S*eris©è'l^ra^iiìi§:«s è il liquore più igienico eonoBcinto. Esso è raccoman-
to da celebrità mediche ed usato jnTnoìti Osped'IììfffìG'cTMiBt ISs^ai^ 

. 1 

dato da celebr 

non 

,^^.. ^ . j . . . . . ^ ,̂  mali p r v o s i , mal di fegato, sj^Uen,m^\ di mare , nausee 

F.FFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

:iL''r 

PREFETTURA 

pREQ. SIGNORI F . L L I BRANCA, 

% E L BENGAL C E N T R A O r 
Bengal Kishnagnr, 8 yfaggìodBBB. 

w 
Qoalor^>;{|e SS . M i mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il Ipro^^colebro 
i s r ^ e É i à r s M c a a prezzi rìdoilì come l'anno scorso, ne prendovei dodici doz-

OD'A'T® 
. • j - i * t ì , ^ ^ . 

Simo allibile 
r . 'b i . 

' T : ! iì-

• f »1 

s 
T r 

im ÌM iM m l i I t à & 1^ Q 
FAÌÌMACISTA IN LEGNAGO 

i*: 

In soli ifé giorni perfetta guaritone dei ^^AJIJJLJI 
• ' • -

Tale riè 
^---•^--rr-J! ^:t--

supera tut t i quelli fino ad or^;i,^orjoRciuti, per il pregio speo|^!?; 
S 

ìissi.mq^ che njalja sua cojjpo^izione non entrano sostanze c o r r t ^ . a e 
pr.p4uqe,dolore né alcun alu;o inconveniente. 

non 

fressKO .-^JliV'^ 

'-m: 
l i l r e i . . 

in-PAtìftVA presso il ffitliiaìno C||gnclio ©Jaipi^ia 
GNAg|jl^,p,^esso T inventore, e ne|ìa,,,jrincip^^ Farmacie d ' I ta l ia . 

In LE 
3238 

h, - - . . r 
l ^ i r m i i l i l H a i j E IiI'3^ÌlO.irA'E'0 

Zino, 
••• -:f;fe<aM5M.li; L'ott imo F e r i B e t ci è molto utile pei cbr6TOÌ''i quali non di redo iopi-^solo 

uso del i n è r a e ì » s u p ^ r t ì ^ g , i l m a l o r e , B ^ ^ 
In generale il F e r r e e I l r a s s s a i ci riesca mo.lto vantaggioso per tut t i i ma

lanni prodotti da questo clima oocesaìvameuta caSò . 
Devoti^'sJmo loro servo, T. POZZI, Pref. Ap. 

i'.ri'ì^^'-';'j^-^ -.=.,^.^^ 

• 1 i:--^^.A-'if^i:S.r-. ;•. 

'Y' 
i'/^-i^^-

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere SQmHyAÌ.atratò^^^ìleirOspeda'e dsHa Conocenia 

il ITaaffMeèBlFaMSJsii ai 'convalescenti di Coleifa con loro grandissimo giovamento 
È notevole la to ì l e rTza a ^iftalto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi ,! 

per Lingue, Contabilità e Commercjp con Scuoio Elejnentari^^è Tecniche e.p^ejusione 
speciale per giovani italianìièits$ranieifi''studenti lingue. 
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quIlT dopo così fif . malattia, soglicuo avtie ,.-..-.Ì;.i; îmo.i.leiì'Vie digestive.'I*a 
principale az i^è è ràm*ità;;digéstivft ^ . . ^ . . r M ^ f r / o h a e iÌ:|p||ig||ssiyo benes-
S?3i-e a ie i cofty^ie^fi^ti ne fi|l»^Pne. „ _ , . - . . ^ „ 

,̂ ^̂  ' lì Medico Pnmario FBANCESOO F E D E . 
Per la recita della firma del Dott.fEiancesco Feda. 

Il SindacQ SPINELLI . 
^ i C b la legalizziilgRe de l laJ . rma soprascrit ta d^ .S indaco di | |B^ 

fetto' segue la firma. 
PREZZI: in BotUglie da Utro L. 3 , 5 ® -mPlccok .L. t , f t ® 

t^ m 

^ÌTÌmWhTl1liT^rn"nrMr'̂ ^ . v-a-aaarrf.-i^ag^^BcraBmtf^i^^^^^ 

Distillerìa a Vapora 
.1 ™™aH g Q_ 
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30 MEDAGLIE 30 

Meiag, DIO Parili 1818 
1881 

SiecialM iello StaMliei ' 11 

Elisir Coca 
î maro di Felsina 
Eucalyptus ' 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
LomliUrdorum 

^J.VM.^lk 

Ĉ ômbp 
Liquore della Foresi^, 
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^rsQiMle dep®: :t® eli wmi m^^mwjw 

San Gottardo 
Alpinista italiano 

I l L r , 

Assortimeifìto di Creme ed altri 
Liquori fini. 

e s t e r i e -I%'a^i®Mall 
pi conctìntr^tl%*vapore per bibite 

Deposito del BENEDICTINE deirAbbazia di Fècamp. 3208 

- 1 '"llipima PaSlffippJalce e CemeBll 
In Cagale ' Mmniérrato {Mèi 9 1S84) 
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Lo smercio ji! qu6§tQ4cament#iI più 4tti;©y<>le ed econoi^ico fra quanti si cono3coao,.da>^ 
qumjta 1 4978 Ré,l,i87g,raggiun,se,n6l 1883 la cifra di qumtsU 52,805, 

Mescolato con doppia quantità di sabbia C!«re resistenza uguale a quella dei mignon 
cementi esteri per cui tenda Vieppiù a sostitifirli. 

InalterSbilF^rfelo, pùò^TO casi urgenti^làf^rarsi anche d ' i iy^s» . 
Wa sul prgsa^egsendo le^ta, ogni muratore è capace di usarlo senza bisogno dì ricorrere 

ad pperaì ipfciaiìj,,,, " 
Introdotto nella proporzione di IjlO in una malta dì calce ordinaria la rende fortenaent© 

idraulica ed adatta per fondazione in càicestVuzzo. ^^ ' 
^ppiicagioné; Marciapiedi, payin^enti, l à ^ M ; volte, mo^ ponti, capjj|,,^^tujbì res i -

atent]^^^|brtì ei:e|SÌ|^,,,vpcl\e^^^ par pavimenti, zoccoli, balustrì, stipiti, pietre ar
tificiali decorat!ve|^,rivestimenti di muri umijj^ stailo ecc. 

Pre»KO a i •wa'̂ ssia© i ss i la . . s iSfOT© d i C a s a l e I^Ia&iiftBFrj^tos 

Portland 1* 

id. 3* 

qualuà (safcchiada refìrtìceaere ewCro un̂ ^mtìsS)5fe.fea4̂  
id. 
id. 

id. 
id. 

— al quintale 
» 5 — » 

Facilitazioni nei prezzi per forniture importanti : rivolgerai alla 
D^smmm soètét&^ cosou ionfe^mm 3311 

lX6i^iiUaw.H.^ 
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Liquore!.,gfat|ssiaio e saluberrimo ;iusasi 
a biccbTkim/0(1 allungato coll*acqua ed 
in qualsiasi ora ; nei p r t®gjè ;g ràd | to a 
preferenza .dfe^^tante altare bevande che in 
massima pane ,d is turbano anzi^cfìè favo 
rire la digestione; stomatico, tonico, sti 
molante valevolissimo: rinvigorìsc© lev 
f S i ^ ^ ^ ^ ì ^ e s t i v e l t c a s o di debolezza dello 

, GnaMari 

ttjfÈRi Di'mG GiosGf ali 
dello splendido, più €<;Ì^^M€&sinico e unico 
Giornale di Mode, che eseauisca nelle pròpri*^ 
officine i\ìith$j^ chcnès su disegni originali © 
del suo MMÌÓ speciale 

.: T 

ELlBSJfi - ECONOMICI - DURATURI 
^^^^^\^^-f>f'i^. 

Premiata con medaglia d^oro alle Esposizióni di Bordedti3t! e di Francoforte 
r-
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Unici Rappres, per VltaUa.CfPlET E ASANTA e a - Mildriò Via Carl<fÀll)erto, 2. 
•i-iH'̂ '̂i'si.-'̂ r".'-' 

Non occorre bucato né st i ratura, resistano a quaTunque sodìciume. Basta pulire con" 

' -'-•. ,• I 

acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che_ ognuno'può esegtivre. Per le maco 
resistenti , come 1* iriphiostrìtoeCi^^^S usa l i Saie^sase lt'Wa*B"B: espressamente labbri-

± -.. 

ti 
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cato, adoperando unà^forte spazzola 

P R E Z Z I P E R D 0^Z^.^Z^W^A^!*4 ^ . c ^ i M | ] ^ r » 1 8 OO 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
SI i$|»efli@«ie IfreiWò Cib r ron to l&I%&@£r£&to g r a t i s d i e t r o v i c b i o e 

3104 Vendita presso i gWcipàli Merciai e Qhincaglieri 

s tomaco: utile nei casi dì debolezza agli 
apparecchi urmari : rende toUorabilo l'o
dore ed il sapore di qiialcheingrftts.mo-
dicina: è vermifugo, febbrifugo : ottimo 
disseti^l^ttì. « 

mttgM,9raf^e i^ Ut) . h ^ - ^ . 
Bocce(fa » ® i5w 
BotUgm piccola. . , . » 4 ©ti 
Ogni m. . . . . . . » * 5 0 

l ' e r r a i ^ a farmacia Borzani Corso della 
Gb-aru. , 3313 

Ì P a d o i a deposito Farmacia Beale; Pia-
rÈri e Mauro* 

{tiratura ordin, l'2X),000 copie in if lingue/ 

sì distribuiscono a chi li domanda alla 9ta»-

glsieaaffl — Milano. 

PEEZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

anno sem. trim. 
GfMde Ediz, 1 6 , - 9 , - 5 , — 
Piccola > 8,™ 4,50 2,50 

La S| i |gtott© dà inpnn 
anno : 1BOOO moisionì origi
nali ; 'ifl® modelli da taglia
r e ; ìS®® disWfhi per ricami, 
lÉt̂ PiJ, ecc. La^Gran^tì Edi

zione ha î iî oltre 36'^fìgurini colorali artisti
camente àìracquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto sì indi" 
aizzino al Giornale di Mode 

ì>,. 
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LA. S'X 
Milan0, Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avero I B Numeri di Saggio, 

A luimm t,»» AE* ci*]Wif fi •^Ai^i-'r 
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¥iaoYa, Tipografia del BacchiglionéÉornere- Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 383a 


